
 
 

GITA A GARDALAND – 7 SETTEMBRE 
 
 
 

 Partenza da Piazza Pino Puglisi (Chiesa di 
Sant’Anna) ore 8.00 

 Rientro da Gardaland con partenza ore 23.00 
 Quota per persona € 50 (viaggio + ingresso) 
 Iscrizioni: Segreteria parrocchia Duomo al 

mattino dalle 10.00 alle 12.00 (no giovedì) 
 I nati dall’anno 2009 devono essere accompagnati da un maggiorenne 
 Info: Davide 388 9972601 

 

IL PAPA A LISBONA : “DISCORSO AGLI  UNIVERSITARI” 
 

Nella cornice della GMG il Papa a Lisbona ha incontrato 
gli Universitari. Alcune sottolineature, che riportiamo, 
sono interessanti: 
 

«Essere insoddisfatti è essere uomini».  
Non dobbiamo aver paura di sentirci inquieti, di pensare 
che quanto facciamo non basti.  

Essere insoddisfatti, in questo senso e nella giusta misura, è un buon antidoto 
contro la presunzione di autosufficienza e contro il narcisismo. L’incompletezza 
caratterizza la nostra condizione di cercatori e pellegrini.  Siamo in cammino 
verso… Siamo chiamati a qualcosa di più, a un decollo senza il quale non c’è 
volo. Non allarmiamoci allora se ci troviamo interiormente assetati, inquieti, 
incompiuti, desiderosi di senso e di futuro! Non dimenticatevi di mantenere viva 
la memoria del futuro.  
Non siamo malati, siamo vivi! Preoccupiamoci piuttosto quando siamo disposti a 
sostituire la strada da fare col fare sosta in qualsiasi punto di ristoro; quando, al 
posto delle domande che lacerano, preferiamo le risposte facili che anestetizzano. 
Le risposte facili anestetizzano. 
Permettetemi di dirvi: cercate e rischiate, cercate e rischiate.  
In questo frangente storico le sfide sono enormi, gemiti dolorosi.  
Ma abbracciamo il rischio di pensare che non siamo in un’agonia, bensì in un 
parto; non alla fine, ma all’inizio di un grande spettacolo. Ci vuole coraggio per 
pensare questo. Siate dunque protagonisti di una “nuova coreografia” che metta al 
centro la persona umana, siate coreografi della danza della vita.  
La paura fa guardare all’esistenza in modo distorto.  
Abbiate perciò il coraggio di sostituire le paure coi sogni. Sostituite le paure 
coi sogni: non siate amministratori di paure, ma imprenditori di sogni! 
 

Domenica 20 agosto 2023  
20^ DOMENICA del  

TEMPO ORDINARIO 

                 “Avvenga per te come desideri!” 
 
 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (15, 21  - 28)  

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una 
donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, 
figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse 
neppure una parola. 
Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene 
dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della 
casa d’Israele». 
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami». Ed egli rispose: 
«Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la 
donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». 
Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 
quell’istante sua figlia fu guarita. 
 
 

 
LA PAROLA TRA LE MANI 
 
A volte pensiamo che le nostre preghiere e le nostre suppliche siano più efficaci se 
urlate con insistenza e violenza. Ci troviamo di fronte al crocifisso sentendoci 
arroganti, nella necessità impellente che le nostre preghiere vengano esaudite da 
un momento all’altro senza pazienza, lavoro e un po’ di fatica. 
 

Ci dimentichiamo a volte di quanto invece sia importante avvicinarci in punta di 
piedi, prostrarci in segno di adorazione sussurrando semplicemente “Signore, 
aiutami.” 
 

L’ardore che ci spinge a pregare e a chiedere aiuto, assomiglia proprio a quello 
della donna Cananea che non viene ascoltata da Gesù finché non si avvicina e 
dimostra la sua fede con una semplice richiesta d’aiuto, senza suppliche, senza 
grida esagerate. 
 

La ricerca del dialogo sussurrato con Dio dovrebbe essere la colonna portante delle 
nostre preghiere e delle nostre meditazioni profonde. E così, in punta di piedi, senza 
fare chiasso possiamo riscoprire il valore della preghiera sincera e silenziosa che ci 
porta vicini al Signore. 

Ilaria C. 



          L'incoronazione della Vergine, Regina sulla terra e nel cielo  

Come momenti successivi e collegati fra loro, la tradizione 
celebra prima il transitus o dormizione della Vergine, quindi 
l'Assunzione e infine la glorificazione di Maria in cielo. 
Questa sequenza è celebrata dalle solennità di Ferragosto 
ed esattamente otto giorni dopo, del 22 agosto. Anche 
l'istituzione della festa di Maria Regina e Madre di 
Misericordia è frutto della profonda devozione dei fedeli, 
che le hanno dedicato alcune delle preghiere più belle e opere d'arte immortali 
L’incoronazione, il riconoscimento più alto alla madre del Signore 
Papa Pio XII, nel 1954, quattro anni dopo aver istituito la solennità dell’Assunzione, con la 
lettera enciclica Ad caeli reginam, stabilisce la festa liturgica della “beata Maria Vergine 
Regina”, poiché “Madre di Dio, presiede all'universo con cuore materno, come è coronata di 
gloria nella beatitudine celeste”. 
Nello spiegare le ragioni di tale istituzione, Pio XII pone ai piedi della Vergine, in quel 
momento difficile nell’immediato dopoguerra, la devozione dei fedeli affinché si rivolgano 
fiduciosi a lei.  Inoltre ripercorre, a testimonianza della sua decisione, i passi dei padri della 
Chiesa che fin da tempi molti antichi dell’era cristiana hanno reso testimonianza attraverso 
il loro pensiero e la loro sapienza. “Ispirazione poetica” così il Pontefice definisce le parole 
di Efrem il Siro: 
Il cielo mi sorregga con il suo braccio, perché io sono più onorata di esso. Il cielo, infatti, fu 
soltanto tuo trono, non tua madre. Ora quanto è più da onorarsi e da venerarsi la madre del 
Re del suo trono! ( Hymni de B. Maria, 19)  
Preghiera di Papa Pio XII in onore di Maria Regina (1 novembre 1954) 
Dal profondo di questa terra di lacrime, ove la umanità dolorante penosamente si trascina; tra i flutti 
di questo nostro mare perennemente agitato dai venti delle passioni; eleviamo gli occhi a voi, o 
Maria, Madre amatissima, per riconfortarci contemplando la vostra gloria, e per salutarvi Regina e 
Signora dei cieli e della terra, Regina e Signora nostra. Questa vostra regalità vogliamo esaltare 
con legittimo orgoglio di figli e riconoscerla come dovuta alla somma eccellenza di tutto il vostro 
essere, o dolcissima e vera Madre di Colui, che è Re per diritto proprio, per eredità, per conquista. 
Regnate, o Madre e Signora, mostrandoci il cammino della santità, dirigendoci e assistendoci, 
affinchè non ce ne allontaniamo giammai. Come nell'alto del cielo Voi esercitate il vostro primato 
sopra le schiere degli Angeli, che vi acclamano loro Sovrana; sopra le legioni dei Santi, che si 
dilettano nella contemplazione della vostra fulgida bellezza; così regnate sopra l'intero genere 
umano, soprattutto aprendo i sentieri della fede a quanti ancora non conoscono il vostro Figlio. 
Regnate sulla Chiesa, che professa e festeggia il vostro soave dominio e a voi ricorre come a sicuro 
rifugio in mezzo alle calamità dei nostri tempi. Ma specialmente regnate su quella porzione della 
Chiesa, che è perseguitata ed oppressa, dandole la fortezza per sopportare le avversità, la costanza 
per non piegarsi sotto le ingiuste pressioni, la luce per non cadere nelle insidie nemiche, la fermezza 
per resistere agli attacchi palesi, e in ogni momento la incrollabile fedeltà al vostro Regno. Regnate 
sulle intelligenze, affinchè cerchino soltanto il vero; sulle volontà, affinchè seguano solamente il 
bene; sui cuori, affinchè amino unicamente ciò che voi stessa amate. Regnate sugl'individui e sulle 
famiglie, come sulle società e le nazioni; sulle assemblee dei potenti, sui consigli dei savi, come sulle 
semplici aspirazioni degli umili. Regnate nelle vie e nelle piazze, nelle città e nei villaggi, nelle valli e 
nei monti, nell'aria, nella terra e nel mare; e accogliete la pia preghiera di quanti sanno che il vostro è 

regno di misericordia, ove ogni supplica trova ascolto, ogni dolore conforto, ogni sventura sollievo, 
ogni infermità salute, e dove, quasi al cenno delle vostre soavissime mani, dalla stessa morte risorge 
sorridente la vita. Otteneteci che coloro, i quali ora in tutte le parti del mondo vi acclamano e vi 
riconoscono Regina e Signora, possano un giorno nel cielo fruire della pienezza del vostro Regno, 
nella visione del vostro Figlio, il quale col Padre e con lo Spirito Santo vive e regna nei secoli dei 
secoli. Così sia! 
 

 

 SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 
VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 

 

www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 
Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 

 

                                                                      CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

20 Agosto 2023  XX^ Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.00 S. Messa  Intenzione (Francesco e Antonella) def. fam. Pianta, Chinello, Meneghin 
ore  11.00 S. Messa Intenzione; def. Trolese Vanda; Minesso Virginio;  
                                 Gatto Luigina e Grigoletto, Giovanni, don Ferruccio Grigoletto  
ore  18.00 S. Messa def. Anselmo e Cristina e familiari 
 

LUNEDÌ  21Agosto San Pio X  

ore  18.00 S. Messa def. Gobbi Severina e Nella 
 

MARTEDÌ  22 Agosto BEATA VERGINE MARIA REGINA 
ore  18.00 S. Messa  
 

MERCOLEDÌ  23 Agosto Santa Rosa da Lima 

ore  18.00 S. Messa  
 

GIOVEDÌ 24 Agosto San Bartolomeo apostolo 
ore  18.00 S. Messa  
 

VENERDÌ  25 Agosto 
GIORNATA MENSILE DI SPIRITUALITA’  
«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Imparate da me, che sono 

mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita»  (Mt 11,28) 

9.30 - 11.30 tempo di Adorazione Eucaristica  con possibilità di confessioni individuali 
17.30 - Preghiera del Rosario 
18.00 - S. Messa  

20.30 - 22.00  Nel chiostro del Santuario Adorazione Eucaristica   
                                         animata da canti, salmi momenti di silenzio 
 

Sabato 26 Agosto  
 ore  18.00 S. Messa def. Antonietta;  
 

27 Agosto 2023  XXI^ Domenica del Tempo Ordinario  
ore   8.00 S. Messa def. Maranpon Natale, Beatrice, Genny 
ore  11.00 S. Messa  
ore  18.00 S. Messa  

https://www.vatican.va/content/pius-xii/it/encyclicals/documents/hf_p-xii_enc_11101954_ad-caeli-reginam.html
http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
mailto:maurizio.brasson@gmail.com

